[image: image1.png]Jyaiee

Sede di Palermo — Via G. La Farina, 23
Tel. 339.6708787 - 333.2759706
505 339.1347687












Spett.le


Libero







c.a. Direttore

Vittorio Feltri








c.a. Direttore Resp.
Alessandro Sallusti

Palermo, 21 Marzo 2008 
Oggetto: intervista all’Avv. Annamaria Bernardini De Pace – 21 Marzo 2008 - pag. 18 - REPLICA
Egregio Direttore,

pregiatissimo Direttore Responsabile,

siamo abituati alla forzata lontananza dai nostri amatissimi figli, alle ristrettezze economiche, alle voci dissonanti, ai luoghi comuni, alle false accuse, alle ingiustizie di molti tribunali,  persino alla solitudine e alla depressione più nere.

Siamo vaccinati un po’ a tutto, insomma. Abbiamo le “spalle larghe”, e sorreggiamo  con pazienza il dolore della separazione, al pari di tante donne che si rivolgono a noi (proprio così, che stranezza !) per ottenere quel supporto e quella solidarietà che altri non riescono a dare alle loro vicende personali.

L’intervista della Bernardini De Pace, però, ci spiazza. 

Non per il suo contenuto, che si commenta da solo, quanto per lo “stile” che dalle parole della avvocatessa traspare in tutta la sua chiarezza: livido, rabbioso, arrogante, dolosamente superficiale, mancante di equilibrio e di rispetto (ai limiti di un insano razzismo), riservato con pianificato accanimento ad una categoria sociale, quella dei Papà separati “lagnosi” e “dolorosi” (cito testualmente), della quale tutta la società civile oggi al contrario riconosce il dolore autentico, così ben evidenziato dal Vostro articolo alla stessa pagina di cui in oggetto.
L’atteggiamento volutamente provocatorio e discriminatorio di questa avvocatessa, resa immeritatamente famosa dal favore di alcuni clienti-vip, ci dimostra soltanto come la serenità dei minori nella separazione dei loro genitori sia a volte in mano a certe figure, come la Bernardini De Pace, prive del necessario equilibrio e massimamente interessate al business che da queste vicende deriva.
L’intervista in questione, lo sappiamo bene, rappresenta con evidenza il “canto del cigno” di quella “industria fiorente del divorzificio” di cui la Bernardini De Pace è una delle più illustri e, per fortuna, ultime rappresentanti.

Chiediamo a Voi, egregi Direttori, di accogliere la nostra richiesta e pubblicare questa lettera, al fine di poter garantire un naturale, civile e democratico contraddittorio. 

Associazione Nazionale Papà Separati



Associazione Nazionale Papà Separati
   Il Presidente – sede di Palermo





       Il Portavoce


       Dr. Salvatore Garofalo 





     Alessio Cardinale
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